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T o g l i e t e  l a  p i e t r a  In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato». All’udire questo, 
Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio 

venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo do-
ve si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro 
giorni era nel sepolcro. Marta, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a 
Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, 
Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo 
giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, 
non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel 
mondo». Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a 
vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha 
aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?». Allora Gesù, ancora una volta commosso profonda-
mente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Mar-
ta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crede-
rai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai 
ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai man-
dato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto 
da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che 
egli aveva compiuto, credettero in lui. Giovanni 11, 3-7.17.20-27.33b-45 

INCONTRI DELLA SETTIMANA 
 Domenica 10 Ore 15.30 Costellazioni familiari in patronato  Lunedì 11 

Ore 15.00 Gruppo liturgico 
Ore 20.00 Scuola di Preghiera in Seminario Max Ore 20.00 Preparazione battesimo Ore 20.45 Gli issimi preparano il Venerdì Santo 

 Martedì 12 Benedizione famiglie 
Ore 21.00 Coro adulti 
Ore 21.00 Consiglio affari economici 

Mercoledì 13 Ore 14.30 Catechismo seconda e terza media  Ore 20.45 Gli issimi preparano il Venerdì Santo 
Ore 21.00 Coro adulti 
Ore 21.00 Incontro con i ragazzi che ricordano il decimo anniversario di Prima Comunione 

Giovedì 14 Ore 8.30 Apertura adorazione. Segue preghiera per-sonale in chiesa fino alle ore 17.00. Dalle 17.30 alle 19.00 Animatori Grest in palestra Ore 21.00 Coro giovani Ore 21.00 Incontro genitori terza elementare Venerdì 15 Gruppo pulizie DBenedizione famiglie Ore 14.30 Catechismo terza, quarta, quinta elemen-tare e prima media Ore 16.30 Via Crucis Benedizione famiglie  Sabato 16 Ore 14.00 Catechismo seconda elementare Ore 14.00 Prove coretto Ore 14.30 Chierichetti Dalle 15.30 alle 17.30 Confessioni in chiesa  Domenica 17 Ore 12.00 Inizio adorazione 40 ore

ORARI E INTENZIONI SANTE MESSE 
 Domenica 10 Aprile V di Quaresima  Ore 7.30 Per la comunità Ore 9.30 Coretto Anima la quarta elementare Def. Idelmo e Mario; defunti famiglie Crepaldi; Def. fam. Vangelista e Fasolato; Nerino, Ornella, Lilli Ore 11.00 Coro adulti Def. Giampietro (15° anniversario); Zenaide 

 Lunedì 11 Aprile Ore 8.00 Lodi e S. Messa 
 Martedì 12 Aprile Ore 8.00 Lodi e S. Messa  Mercoledì 13 Aprile Ore 8.00 Lodi e S. Messa 
 Giovedì 14 Aprile Ore 8.00 Lodi e S. Messa Def. Fughetta Francesco e De Boni Antonio 
 Venerdì 15 Aprile Astinenza  Ore 8.00 Lodi e S. Messa 
 Sabato 16 Aprile Ore 19.00 S. Messa  
 Domenica delle Palme 17 Aprile  Ore 7.30 Per la comunità; Bellan Guerrino (ann. morte); Viale Lino (compleanno) Ore 9.30 Coretto  Anima la seconda elementare Def. Vangelista Ultimo e Virginio; Rudellin Giusep-pe, Dorigo Daniel; Tiozzo Teresa (27° ann. dalla morte); Vangelista Gino e Aurora Ore 11.00 Coro adulti  Def. Severino (24° ann.); Fiorindo Vincenzo, Petra (ord. 
da Fiorindo); Bertaggia Licurgo e Ada 



Gruppo pulizie  D 
 

Beltramin Maria Grazia, Diedolo Armando,  
Cavaliere Sabina, Picello Carlisa, Pinato Amalia 

L'importanza della puntualità 
Riflessione di una psicologa 

Molte persone non hanno un 
buon rapporto con l'orologio e 
nonostante innumerevoli sforzi 
non riescono a mantenere la 
puntualità finendo per allunga-
re i tempi sul lavoro e dimenti-
care spesso impegni e ricorren-
ze. Il ritardo cronico è legato a 

motivi differenti a volte riguardanti avvenimenti accadu-
ti durante l'infanzia altre ad aspetti psicologici particola-
ri.  
Per alcuni l'impulso a ritardare decisioni e commissioni, 
a non rispettare gli orari, ha origine lontane. Se la fami-
glia ha sempre dato molta importanza alla puntualità o i 
genitori hanno sempre imposto orari rigidi, è possibile 
che da adulti avvenga una sorta di reazione contraria e si 
cercherà un modo per trasgredire ad una rigida regola 
che si doveva mantenere da piccoli.  
In questo caso si può alleggerire le giornate da incom-
benze inutili, impegni che fin da bambina erano conside-
rati un peso e concentrare l'attenzione sulle scadenze 
inevitabili senza creare un affollamento di obblighi. 
Ritardi e mancanze potrebbero anche avvenire per-
ché si desidera mettersi in evidenza. Questo è infatti 
un espediente compiuto involontariamente per attirare 
gli altri e riceverne attenzioni particolari. Lasciare amici 
e parenti in estenuante attesa diventa un modo per accre-
scere in loro il desiderio della propria presenza, è una 
forma errata per sentirsi maggiormente amati e al centro 
dell'interesse. La motivazione che porta a questo com-
portamento è probabilmente dovuta al fatto che non si è 
sufficientemente sicuri di sé e dell'amore che ci circon-
da. In questo caso bisogna cercare di chiedere la sti-
ma degli altri in modo più esplicito. Con i colleghi si 
può scegliere situazioni rilassanti come la pausa caffè 
per cercare di aprirsi e farsi conoscere meglio mentre 
con gli amici ed i parenti si può essere più schietti ed 
esprimere senza timore questo bisogno di affetto che si-
curamente queste persone non mancheranno di dimostra-
re. Il ritardo ad un appuntamento può anche avveni-
re per timore di rimanere da soli magari in una vuota 
sala d'aspetto. In quel luogo solitario si ripresenta, in 
un contesto completamente differente, l'ansia dell'abban-
dono che si provava in infanzia. Se l'idea di essere il 
'primo' arrivato provoca ansia bisogna innanzitutto supe-
rare la paura di rimanere soli con se stessi. Invece di 
guardare l'orologio in maniera ossessiva in attesa del 
proprio turno è sufficiente concentrare l'attenzione su 
qualche altro oggetto come il cellulare e mandare un sms 
all'amica del cuore o portare con sé un libro che vi ap-
passiona profondamente.  
Per tutti i ritardatari cronici vale sempre il consiglio di 
compilare giornalmente una lista degli impegni elimi-
nando quelli non necessari, anticipare gli orologi di al-
meno cinque minuti, pianificare prima i tempi e i modi 
per realizzare ciò che si deve fare, ma anche riflettere se 
il ritardo cronico non sia dovuto, per esempio, ad una 
voglia di cambiamento , un segnale che la mente ci tra-
smette e che non dobbiamo trascurare. 

Turni di adorazione per le 40 ore 
Trovate all’ingresso della chiesa un foglio con i 
turni di adorazione. 
Chi si rende disponibile metta il proprio cognome, nome 
e il numero di telefono sugli spazi che sono stati lasciati 
liberi. 
Proposte per i gruppi: 
Domenica 17 ore 22-23: Gruppo giovanissimi e  
Animatori AC  
Lunedì 18 ore 17-18 Gruppo Liturgico, catechisti e ani-
matori estate ragazzi 
Martedì 19 ore 19-20 Schola cantorum 
Martedì 19 ore 20-21 Gruppo sagra 
Martedì 19 ore 21-22 Gruppi pulizie 
Martedì 19 ore 22-23 Gruppo genitori patronato, consi-
glio pastorale e consiglio affari economici 

Domenica 17 Aprile 
Proposta per bambini, ragazzi e famiglie 
Festa delle Palme a Padova 
Ore 13.15 partenza in corriera per Padova

Al termine delle SS. Messe di oggi per le iscrizioni  
rivolgersi agli animatori di ACR. 

Domenica 8 maggio 2011 
Benedetto XVI a Venezia 

Chi desidera partecipare si rivolga a don Simone 

Iscrizione (viaggio in littorina + gadget) € 20 
entro domenica 10 Aprile 

GIORNATA  INFORMATIVA   
SUL METODO DELLE  

COSTELLAZIONI FAMILIARI 
Domenica 10 Aprile ore 15.30 

Incontro aperto a tutti                                                 
Ingresso gratuito  

Attività Estive 2011 
Grest 

27 Giugno - 8 Luglio 

Campiscuola parrocchiali ad Erbezzo 
10-17 Luglio 

Quarta, quinta elementare e prima media 
17-24 Luglio 

Seconda, terza media, prima e seconda superiore 

GMG a Madrid 
Per i giovani a partire dai 17 anni 

14-22 Agosto 

N.B. Iscrizioni fino ad esaurimento posti ogni venerdì 
dalle ore 16.00 alle ore 17.00 

A Valli Lunedì 18 Aprile ore 20.45 

Celebrazione penitenziale vicariale                             
per giovanissimi e giovani 


